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Sedato in quel caffè
Il postino suona sempre due volte. Specie, 
poi, quando notifica atti giudiziari per quel 
fatidico “inquinamento acustico”. Perché 
lui, sì, può suonare; gli altri un po’ meno.
Da un po’, in città, pare partita la caccia al 
decibel: se ne occupano tutti, dai funzionari 
autorizzati ai cultori della materia, passando 
per cittadini volenterosi che pur di partecipa-
re s’apparecchiano con radar e antenne arti-
gianali ricavati dai rottami dell’aspirapolvere 
o della pista polistil del figlio. Tutto, pur di 
servire la legge. Non fosse che, a detta di al-
cuni, la denuncia a tutti i costi di un rumore 
oltre la media talvolta supera il legittimo per 
sfociare nel pretestuoso. Si vocifera, insom-
ma, che sotto l’esposto ci sia il gusto; o peg-
gio il risentimento, il dispetto, il mezzo slea-
luccio per segare le gambe alla concorrenza.
Spinto dalla curiosità sono andato a cercarne 
uno, di questi “procedimenti inibitivi” per su-
peramento della soglia di tolleranza acustica. 
Un bar all’aperto all’ingresso di Battipaglia, 
molto frequentato, che s’è recentemente bec-
cato un po’ di centinaia d’euro di sanzione 
e divieto a tempo indeterminato di intratte-
nimento musicale. Perché superati, si legge, 
d’un pugno spicciolo i decibel consentiti per 
“attività sonora accessoria”. Che sono, in ve-
rità – stando alla fatidica ordinanza sindacale 
311 del 2011 – sessanta fino alle dieci di sera 
e cinquanta da lì a mezzanotte.
Ora, non sia mai: il dogma dell’attinenza 
ai fatti impone la massima obiettività, ma è 
pur vero che sessanta decibel equivalgono, 
grado più grado meno, alle emissioni sonore 
d’un medio concerto da piazza nella festa 
patronale, con esecuzione dal vivo e torrette 
di casse acustiche da un migliaio e passa di 
watt per canale (da sommarsi, peraltro, alla 
necessaria e pomposa preamplificazione de-
gli strumenti “muti”, come basso e chitarra 
elettrica). Il Vasco, per dire, ai bei tempi dei 
concerti a Cava udibili fin dalla Molina di 
Vietri, di decibel ne sprigionava non mille, 
ma tra gli ottanta e i centoventi (nei pezzi 
più sparati, pubblico incluso).
Sempre per amore della verità, ovviamente, 
va detto che non ero presente alla serata in-

quisita organizzata dal suddetto bar, per cui 
non so a che volume massimo sia stata piaz-
zata la messa in onda della musica. Ciò che 
conosco, ho visto e ascoltato più volte, però, 
è l’attrezzatura che viene utilizzata per que-
sti eventi: un lettore cd e una cassa attiva da 
un paio di centinaia di watt. E beh: come di-
rebbero nei telefilm sui processi americani, 
magari qui potrebbe ricorrere quell’intoppo 
classico del ragionevole dubbio. Tanto più 
che, stando a quanto riferitomi, parrebbe 
che in questo caso la verifica delle emissio-
ni acustiche non sia stata effettuata in con-
traddittorio (qui l’incaricato e qui il titolare, 
con un bel buonasera, ci hanno avvisati di 
schiamazzi in zona, leggiamo insieme e di-
ciamo “ammazza e quanto stai alto”), ma 
che invece la misurazione sia avvenuta col 
controlla e fuggi, in incognito, con successi-
va notifica della contravvenzione a guisa di 
multa al volo sul tergicristalli (col proprieta-
rio dell’auto ancora dentro). Senza possibi-
lità, a questo punto, di opporre o contestare 
granché, se non ricorrendo a un riallesti-
mento simulato della scena del crimine in 
stile C.S.I. Tusciano: ecco qua, io stavo così 
e lui così, la cassa puntava lì, il volume era a 
tot, rimisuriamo per favore?
Ok, lo so: è una soluzione che fa ridere. Però, 
se proprio vi scappa, fatelo sottovoce: hai vi-
sto mai che stanno misurando anche noi?
 

Ernesto Giacomino

Le foto degli interni della scuola elementare De Amicis pubblicate in copertina 
sono state gentilmente concesse dal nostro lettore Enzo Cesaro.

Il degrado della scuola De Amicis e i nuovi barbari
Egregio Direttore,
le cronache cittadine di questi giorni, ci porta-
no, spiattellate su vari quotidiani, le immagini 
che ritraggono lo stato attuale degli interni 
dell’Istituto “Edmondo De Amicis”. Sono un 
vero e proprio cazzotto nello stomaco. Ormai 
ci eravamo abituati, anzi, per meglio dire, as-
suefatti alle condizioni esterne della struttura, 
ma vedere pile di registri scolastici, libri della 
biblioteca strappati ed altro materiale didatti-
co buttato a terra tra calcinacci e spazzatura 
varia, in un degrado incredibile, mi riporta 
alla mente la calata dei barbari.
Quelle stesse invasioni barbariche che i mae-
stri di quel tempo, veri e propri punti di riferi-
mento per noi alunni, ci insegnavano e ci de-
scrivevano come condotte principalmente per 
fini di saccheggio e di bottino, più che di occu-
pazione vera e propria del territorio. Ciò che 
lasciavano alle loro spalle era il risultato di 
una violenza inaudita a cose e persone, quella 
stessa violenza che provo a vedere queste foto.
In queste occasioni tornano, inevitabilmente, 
i ricordi dei giorni trascorsi tra quelle mura 
da circa tre generazioni di battipagliesi. 
L’entrata diversa ogni anno a seconda della 
classe di appartenenza, tutti  i bambini alli-
neati con i loro grembiuli e fiocchi colorati; 
l’ora di ginnastica, a quei tempi non si par-
lava di educazione fisica, nel cortile interno 
della scuola; la campanella delle 10,00 che 
ci conduceva, lungo corridoi interminabili, 
nei bagni dove si entrava a gruppetti divisi, 
maschietti e femminucce. Ricordo i volti dei 
maestri dei miei tempi, Lucarelli, Del Giorno, 
Guzzi, D’Ambrosio, le maestre Mastrangelo, 
Sansone, dei secondi genitori per noi bimbi.

Poi mi sono riapparsi in mente i volti dei tan-
ti politici battipagliesi degli ultimi 20 anni:  
tante promesse, tante vane intenzioni, tanta 
presunzione, tanta ignoranza. E pensavo a 
quanti di loro, come me, hanno  trascorso 
i primi 5 anni di educazione scolastica nel-
la scuola De Amicis. Se avessero notato  il 
paradosso che proprio quegli insegnamenti 
ricevuti, con la speranza di costruire una ge-
nerazione di uomini giusti e capaci, avevano, 
invece, avuto come risultato, l’abbandono di 
quelle aule nello stato in cui sono. Ed è così 
che si sono concretizzati nella mia mente i 
nuovi barbari, quelli con la cravatta al collo.
Oggi per risolvere i problemi quotidiani di 
questa cittadina, siamo costretti a rivolgerci 
ad un Commissario Prefettizio. Ed è a lui che 
mi rivolgo pregandolo di disporre una rac-
colta di quelle pagine di memoria per poi ben 
riporle in qualche scantinato del Comune, 
con la speranza che i nuovi amministratori 
di questa comunità possano destinare uno 
spazio adeguato per ridare vita e dignità a 
quelle tracce del passato.
    

Massimiliano Terminelli

Fare spazio
Faccio spazio alla bella lettera di Massimiliano Terminelli. In copertina le foto di Enzo Cesaro: 
impietose, eloquenti. In questo numero sono protagonisti i lettori, con i loro interventi e le loro 
foto. Che gioia, che soddisfazione. Fin dal primo numero di questo piccolo giornale (giugno 
2005) abbiamo lasciato le porte aperte a tutti,  perché il principale obiettivo di Nero su Bianco è 
dare spazio ai cittadini, ospitare chi vuol far sentire la propria voce. Senza censure. Perciò quando 
serve ci facciamo da parte, diamo volentieri spazio ai lettori, convinti che qualche volta fare umil-
mente un passo indietro serva a far emergere le energie più sane, le risorse più vitali. Fare spazio: 
se lo avessero capito i nostri presuntuosi amministratori forse oggi non saremmo messi così male.  

Francesco Bonito

Riceviamo e pubblichiamo  
Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.eu

PER LA 
PUBBLICITÀ
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GIORNALE
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Via Manfredi: la resa dei conti
Con l’assegnazione degli alloggi si è formalmente conclusa una vicenda intricata e spinosa. I senzatetto protestano davanti al Municipio

Da quando era avvenuto lo sgombero de-
gli alloggi popolari di via Carmine Turco, 
si sapeva che ormai era solo una questio-
ne di tempo anche per gli occupanti di via 
Manfredi. Una situazione che ormai si tra-
scinava da oltre un anno.
Per questo, quando la mattina del 29 ot-
tobre scorso una lunga colonna di mezzi 
delle forze dell’ordine ha occupato per 
la sua intera lunghezza via Manfredi, 
sono stati davvero pochi coloro che si 
sono stupiti. Polizia di stato, guardia di 
finanza, carabinieri e vigili urbani han-
no immediatamente messo un rigido 
cordone di sicurezza intorno alla pa-
lazzina, mentre alcuni operai dell’Enel 
staccavano la corrente e i vigili del fuo-
co eliminavano alcune barricate create 
dagli stessi occupanti. Caprio e tutti gli 

altri manifestanti, infatti, hanno provato 
a resistere, ma si è trattato di una ma-
nifestazione di dissenso simbolica piut-
tosto che una vera resistenza, perché i 
manifestanti, benché organizzati, sape-
vano perfettamente di non avere alcuna 
speranza di resistere a un eventuale in-
tervento degli uomini del reparto cele-
re chiamati a coadiuvare le operazioni.  
E quando gli uomini delle forze dell’or-
dine, senza indugio alcuno, hanno posto 
in stato di fermo quelli che considera-
vano gli elementi più pericolosi, vale a 
dire Concetta Caprio, Lucia Noschese e 
Carmela Nigro, è stato chiaro a tutti gli 
occupanti che la partita era persa.

Conclusa l’espulsione degli occupanti da-
gli alloggi, il seguito è stato, e lo è tuttora, 
una lunga battaglia di nervi. Perché gli ex 
abitanti di via Manfredi non si sono dati 
per vinti. Già nelle prime ore susseguen-
ti lo sgombero, Caprio e gli altri avevano 
manifestato l’intenzione di non lasciare 
il cortile dentro il quale si erano attesta-
ti. Per due notti hanno proseguito la loro 
protesta e, solo quando gli assegnatari 
hanno iniziato a prendere possesso degli 
alloggi, hanno capito che era venuto il 
momento di spostarsi da quel posto per 
portare il problema direttamente al cuore 
del potere, il Comune. Per questa ragio-
ne, già dal 31 ottobre scorso gli occupanti 
di via Manfredi vivono proprio davanti al 
Comune, dove cercano di portare l’atten-
zione sul problema abitativo battipagliese.

Martedì scorso, dopo i tanti interventi sulla 
vicenda da parte di uomini politici e appar-
tenenti alla società civile, come don Ezio 
Miceli, parroco della chiesa Santa Maria 
della Speranza, il commissario straordinario 
Mario Rosario Ruffo si è finalmente deci-
so a ricevere gli ex occupanti. Un incontro 
teso, durante il quale Ruffo ha scaricato 
ogni responsabilità. Secondo quanto di-
chiarato da alcuni presenti, come la stessa 
Caprio, Ruffo avrebbe detto che la respon-
sabilità di quest’atto è degli uffici che ave-
vano ormai avviato la procedura. Ma Ruffo 
avrebbe cercato anche una soluzione alla 
vicenda. Infatti, il 4 novembre, facendo 
seguito all’appello rivolto da padre Miceli, 

Ruffo ha inoltrato una richiesta all’Agenzia 
che gestisce i beni confiscati alla crimina-
lità organizzata. Una richiesta d’emergenza 
per tamponare il problema nell’attesa che si 
trovi una soluzione definitiva. Nell’attesa, a 
Caprio e a tutti gli altri manifestanti accam-
pati davanti al portone del palazzo comuna-
le, è stata nuovamente offerta la possibilità 
di alloggiare, anche solo per la notte, presso 
lo stadio comunale Luigi Pastena. 

Un’offerta che però è stata rispedita al 
mittente, perché le donne di via Manfredi 
non sono per nulla intenzionate a far ca-
lare il silenzio sulla loro situazione e, per 
questo, proseguiranno la propria battaglia 
da piazza Aldo Moro.

Marco Di Bello

I diritti al tempo della crisi
La casa è un diritto di tutti. Questo è 
quanto scritto su alcuni striscioni posi-
zionati proprio di fronte il portone del 
Palazzo comunale di Battipaglia. Ed è lì, 
infatti, che le diciassette famiglie che oc-
cupavano fino a poco tempo fa gli alloggi 
di via Manfredi hanno scelto di portare la 
loro protesta. Presidiando giorno e notte 
il Comune fino a quando non gli sarà as-
sicurata una sistemazione definitiva dal 
Commissario Ruffo, che, pur avendoli 
ricevuti, non è riuscito a risolvere nell’im-
mediato l’emergenza abitativa di queste 
persone. 
Gli sgomberi sono avvenuti il 29 ottobre 
e da subito gli occupanti hanno dichiara-
to di aver subito trattamenti quantomeno 
discutibili da parte di tutte le autorità: 
«La mancanza più evidente è stata quella 
dei servizi sociali – dichiara la portavoce 
Concetta Caprio – i minori non sono stati 
assolutamente tutelati, tanto da farne pre-
levare alcuni direttamente dalla polizia. 
Il Commissario – prosegue la portavoce 
– non è stato in grado di assicurarci con-
cretamente un’altra sistemazione lascian-
doci di fatto per strada». Ed è proprio in 
strada che continuano a rimanere, suppor-
tati solo dal buon cuore di alcuni privati 
cittadini. 
C’è però un’altra faccia della medaglia, 
ovvero gli assegnatari legittimi degli al-
loggi di via Manfredi fino ad oggi occu-
pati. Queste famiglie, infatti, per due anni 
sono rimaste in attesa che l’Ente prendes-
se una decisione sul da farsi. Due anni in 
cui le loro speranze si sono affievolite, 
mentre quelle degli occupanti, rinforzate. 

Di queste diciotto famiglie ben otto han-
no all’interno del loro nucleo un disabi-
le, altre erano costrette a vivere in case 
fatiscenti, inabitabili o addirittura senza 
balconi e finestre. «Il dover prendere vi-
sione degli appartamenti, mentre questi 
erano ancora in parte occupati dagli effetti 
personali dei precedenti inquilini è stato 
mortificante – dichiarano alcuni assegna-
tari – siamo stati insultati pur non essendo 
colpevoli di nulla, se non di avere anche 
noi bisogno di un tetto sulla testa». C’è 
anche stata molta commozione per aver 
realizzato, dopo due anni, il sogno di ave-
re una cosa propria. 
È questo che accomuna occupanti e 
assegnatari, il bisogno di avere una casa. 
È stata banalmente definita una “guerra 
dei poveri” da chi, con occhio poco at-
tento, pensa che siano i due protagonisti a 
scontrarsi. Ma in realtà è il Comune, ter-
zo attore della vicenda, a essere ed essere 
stato accusato da entrambe le parti. Gli 
ormai ex occupanti hanno perso la casa e 
oggi chiedono aiuto alle istituzioni, come 
lo fanno quotidianamente anche le tante 
altre persone che vivono questa condizio-
ne di disagio. 
Tutto questo dà spunto per  una riflessione 
circa la condizione del welfare, lo Stato 
assistenziale, che ormai sta palesando il 
suo fallimento. È sotto gli occhi di tutti 
che le Istituzioni non riescono a provve-
dere ai bisogni della fascia più debole del-
la popolazione e la questione battipagliese 
ne è un esempio lampante. 

Lucia Persico

Il bivacco degli sgomberati davanti al Municipio
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DONNA
Istituto di bellezza

Via Pastrengo, 3
Tel. 0828 344045

DONNA
Istituto di bellezza

Via Pastrengo, 3
Tel. 0828 344045

AVVISO IMPORTANTE
La Legge n. 90 del 3 agosto 2013 ha prorogato le detrazioni del 50% per ristrutturazione di immobili residenziali fino al 31 
dicembre 2013, e ha introdotto anche un’importante novità relativa all’acquisto di arredi per gli stessi immobili. In aggiunta 
al tetto di spesa detraibile per gli interventi edilizi, è stato introdotto un ulteriore tetto di 10.000 euro detraibili in 10 rate annuali, 
da spendere per l'acquisto di mobili. I mobili e i sistemi di illuminazione devono essere comprati esclusivamente per l'arredo degli 
immobili in ristrutturazione. Beneficiari del bonus saranno perciò tutti coloro che acquisteranno arredi o sistemi di illuminazione 
nell’ambito di una ristrutturazione immobiliare, entro il 31 dicembre 2013.
Per maggiori informazioni e per una consulenza gratuita rivolgersi all’arch. Massimo Sorvillo

Battipaglia, Strada Statale 18 - Tel. 0828 673575

Gli scout Agesci  
in difesa dell’ambiente

Ci siamo informati! Abbiamo aperto gli 
occhi! A volte è bastato solo guardarci 
intorno: rifiuti… disseminati nelle zone 
più nascoste della città; microdiscariche 
le chiamano, inciviltà è il vero nome! Non 
basta: discariche vere e proprie… tante, 
troppe! È stato già accertato che in mol-
ti di questi siti vi è una grave alterazio-
ne dei luoghi sotto il profilo ambientale e 
sanitario, e ancora aree di stoccaggio da 
bonificare, vasche per la raccolta sature, 
numerosi altri punti di raccolta ormai non 
più a norma, cave abusive piene di chissà 
cosa, falde acquifere contaminate… 

La sentiamo l’aria piena di miasmi. 
Sappiamo cosa c’è sotto a quelle che or-
mai la natura ha cercato di rendere verdi 
colline? Alla luce anche delle dichiara-
zioni dell’ex-boss dei Casalesi Carmine 
Schiavone sulla possibile presenza di 
rifiuti tossici sversati nelle discariche di 
Battipaglia, conosciamo l’entità di que-
sti danni, e il degrado intorno a noi? E il 
nostro mare? Acque in cui non dovrem-
mo nemmeno bagnarci. La verità è che la 
situazione ambientale è allarmante! E noi 
pensiamo di porci il problema solo quan-
do ci ammaleremo? 
Sono queste le riflessioni su cui abbiamo 
lavorato lungamente come scout del grup-
po AGESCI Battipaglia I°. Quest’anno 
l’abbiamo speso raccogliendo dati, par-
lando con esperti e infine vivendo in prima 
persona esperienze che ci hanno portato a 
capire come non abbiamo più scuse, come 
non possiamo rimanere fermi a guardare 
ciò che accade ormai da tempo alla nostra 
città. Battipaglia ha bisogno di riscattarsi… 
e deve farlo prima ancora di capire che si 
sta ammalando! Deve farlo in nome del di-
ritto alla salute e dell’amore per il proprio 
territorio. Per questo abbiamo deciso di 
lanciare un appello, Battipaglia ha ancora 

delle risorse: i suoi cittadini! Da soli siamo 
ben consapevoli di non poter far nulla, ma 
non abbiamo perso la speranza, anzi! Tante 
sono le persone, che come noi investono 
il proprio tempo, la propria sensibilità, il 
proprio senso civico per questa causa co-
mune, e allora cosa si può fare? Ritrovarsi 
tutti insieme! Stringere una rete il più for-
te possibile, di persone, di associazioni, di 
proposte, con il solo intento di risollevarsi, 
di cercare delle soluzioni concrete, seppure 
nel nostro piccolo! Noi proveremo a farlo, 
a contaminarci, ma questa volta solo di 
idee, le nostre, le vostre, quelle di tutti. 

Saremo in piazza a Battipaglia il 23 e il 
24 novembre, con una grande manife-
stazione che vedrà coinvolte anche altre 
associazioni battipagliesi che, come noi, 
hanno l’esigenza di unire le forze, di ca-
pire cosa possiamo fare, come cittadini 
e soprattutto come persone che hanno il 
diritto di vivere in una città sana… Noi ci 
saremo… e voi?

Clan Castelluccio  
Gruppo Scout AGESCI Battipaglia 1°

Alcatel: destino segnato? 

Fin tanto che a dircelo sono soltanto i nu-
meri, l’emergenza lavorativa sembra toccar-
ci appena. Quando, però, un’azienda come 
Alcatel comunica alle rappresentanze sinda-
cali di un sito industriale come quello batti-
pagliese che è propria intenzione lasciare il 
territorio, allora tutto diventa più vero. 
La vicenda di Alcatel affonda le proprie 
radici nel passato. Non è un mistero né per 
i lavoratori né per i cittadini che l’azienda 
si fosse mossa in questa direzione. Ma la 
cessione del ramo d’azienda che Alcatel 
aveva proposto, e poi messo in atto, sem-
brava aprire un seppur debole spiraglio. 
Alcatel, infatti, solo pochi giorni fa aveva 
comunicato ai lavoratori l’intenzione di 
cedere alla Sesa Nv Spa trentotto dei pro-
pri lavoratori: «Si tratta di una cessione 
di ramo d’azienda piuttosto anomala – si 
era apprestato a dire Francesco De Rosa, 
appartenente alla Rsu aziendale – perché 
l’azienda cede soltanto i lavoratori e nes-
suna attività». Dello stesso avviso anche 
Nicola Rosania, sempre della Rsu azienda-
le: «L’articolo 47 della legge che regola le 
cessioni di ramo d’azienda stabilisce che, 
oltre ai lavoratori, vengano cedute anche 
parti delle attività, altrimenti come potran-
no mai sostenersi questi lavoratori?». 
Ciononostante, il primo novembre scor-
so il passaggio alla Sesa è avvenuto: «Si 
tratta di un fatto grave – prosegue Rosania 
– perché avviene un passaggio di lavora-
tori senza che sia stato ottenuto un accor-
do sindacale». A fargli da eco, ancora De 
Rosa: «I lavoratori in questo momento an-
cora non sanno che fine faranno le proprie 
ferie, i recuperi e persino il trattamento di 
fine rapporto, il cosiddetto Tfr». 
Intanto nelle riunioni che si susseguono 
a Roma, dove le rappresentanze sindacali 
stanno tentando di strappare un accordo 
che dia loro sicurezza, la Sesa ha presenta-
to un piccolo piano industriale: «Da quel-

lo che ci è stato detto dai vertici di questa 
azienda, loro fino a oggi hanno acquistato 
alcuni prodotti e li hanno fatti customiz-
zare da terzi, per poi rivenderli – racconta 
ancora De Rosa – adesso, invece, la loro 
intenzione è quella di acquisire questo 
ramo d’azienda così da poter procedere 
autonomamente alla customizzazione dei 
prodotti acquistati». Nella fattispecie si 
tratterebbe di prodotti legati comunque 
alle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, settore nel quale gli ex ri-
cercatori dell’Alcatel-Lucent sono ferrati. 
Al contrario, nel piano industriale presentato 
da Alcatel solo pochi giorni fa, è stato chiaro 
alle rappresentanze sindacali come l’azien-
da stia smarcandosi lentamente dal nostro 
territorio, facendo intendere chiaramente 
che ha intenzione di lasciare aperti in Italia 
solo gli stabilimenti di Vimercate, Roma e 
Trieste. Nessun riferimento, quindi, allo sta-
bilimento battipagliese e voci di corridoio 
fanno sembrare certo, almeno nei prossimi 
anni, un ulteriore cessione di ramo d’azien-
da alla Sesa. Ed è per questo che i lavoratori 
stanno tentando di ottenere rassicurazioni 
sulla tenuta di questa medio-piccola azien-
da italiana, con sede a Roma. 

Lucia Persico 
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Saluti da Battipaglia
Il muro del pianto

[foto di Nicola Trotta]

Con gli psicologi la 
settimana del benessere

Domenica 17 novembre alle ore 11.30 
presso la Sala Conferenze del Comune 
di Battipaglia in Piazza Aldo Moro, gli 
psicologi operanti sul territorio presente-
ranno alla cittadinanza e alla stampa la IV 
edizione della Settimana del Benessere 
Psicologico 2013, con il patrocinio del 
Comune di Battipaglia.
Sarà occasione per condividere una gros-
sa conquista per il benessere della popola-
zione. La raccolta firme che ha visto im-
pegnati, nella scorsa edizione, psicologi 
e cittadini campani per la presentazione 
della proposta di Legge ad iniziativa po-
polare, ha condotto infatti ad un risultato 
storico: il 3 agosto 2013 è stata approvata 
la Legge Regionale n. 9/2013 con cui è 
stato istituito il Servizio di psicologia del 
territorio della Regione Campania. 
Nel corso della conferenza il Presidente 
dell’Ordine degli Psicologi della Regione 
Campania, dott. Raffaele Felaco, curerà 
inoltre la proiezione del film/documen-
tario “La psicologia Italiana raccontata a 
mia figlia”, regia di Lorenzo Cioffi, sce-
neggiatura di Raffaele Felaco.
Saranno infine presentate le numero-
se iniziative in programma durante la 

Settimana del Benessere, dal 17 al 24 
novembre, con appuntamenti dislocati in 
vari punti della città (Bar Capri, Centro 
sociale, scuola Sandro Penna, Scuola 
Salvemini, Centro Balnæa e molti studi 
degli psicologi aderenti all’iniziativa). 
La Settimana del Benessere consisterà, 
infatti, in due tipologie di incontri: Studi 
Aperti, con la possibilità, per le persone 
interessate, di richiedere una consulenza 
psicologica gratuita ad uno degli psicolo-
gi aderenti, e Psicologi in città, per cui 
durante tutta la settimana, in vari luoghi 
cittadini, si terranno iniziative culturali 
aperte al pubblico per condividere co-
noscenze, esperienze e riflessioni su di-
verse tematiche connesse al benessere 
psicologico.
Fra gli interventi più attesi quello di gio-
vedì 21 novembre alle ore 16.00 sul tema 
“I Bisogni Educativi Speciali: aspet-
ti psicologici” a cura della dottoressa 
Annalinda Palladino, organizzato presso 
l’Istituto Comprensivo “S. Penna” in via 
Rosa Iemma.

Alessia Ingala

Sanità: un convegno  
per il cambiamento

Lo scorso 26 ottobre, presso Palazzo di Città, 
si è tenuto il convegno Innovazione sociale 
e Piano di zona voluto fortemente dall’arch. 
Nicola Vitolo e organizzato dall’associazio-
ne A717 Battipaglia&Oltre. L’incontro ha 
trattato temi relativi ai servizi socio-sanitari 
e alle problematiche che riguardano la salute. 
Tra gli ospiti il dott. Francesco Della Corte 
già assessore ai servizi sociali al Comune di 
Battipaglia, il dott. Genovese direttore dell’a-
rea geriatria ASL SA1 di Nocera Inferiore, il 
sociologo Monda, la psicologa Migliorini, e  
il dott. Pinto, autore della relazione “I budget 
della salute”. Tutti i relatori hanno focalizza-
to l’attenzione sulla necessità di proporre un 
cambiamento nel modo di fare e di concepi-
re la sanità. Bisogna cominciare a pensare 
ad una comunità che abbandoni le posizioni 
dell’assistenzialismo e dell’istituzionalizza-
zione e che al contrario integri ogni perso-

na con i suoi “bisogni speciali” nel tessuto 
sociale, attraverso progetti personalizzati. 
Insomma un approccio che metta al centro 
la persona con il suo valore e la sua dignità.  
Nel corso del convegno, Anna Petrone – con-
sigliere regionale – ha dichiarato: «Auspico 
una politica delle pari opportunità che dia 
al disabile i mezzi per agire in condizioni 
di normalità. Spesso l’unico sostentamen-
to è rappresentato da una piccola pensione 
di accompagnamento, insufficiente e non 
rispondente alle esigenze effettive di chi ne 
usufruisce». Interessanti e innovative le pro-
poste formulate dai relatori, tutti operatori in 
prima linea nell’ambito sanitario: classifica-
zione del funzionamento umano, valutazione 
dei bisogni di sostegno, realizzazione di reti 
di servizi.

Vincenzina Ribecco

Verdinote rassegna di talenti

È calato il sipario sulla 31° edizione del 
festival internazionale di canzoni inedite 
per bambini, ragazzi e giovani Verdinote. 
Un’edizione questa che verrà ricordata per 
due grosse novità: la prima riguarda l’accor-
do siglato con l’etichetta discografica Hydra 
Music che curerà la produzione e l’uscita sul 
mercato del compact disc con tutti brani del 
festival. La seconda ha riguardato la messa in 
onda in diretta della manifestazione in strea-
ming sul sito verdinotefestival.it riscuotendo, 
fra l’altro, un notevole successo. Alla sera-
ta conclusiva del 26 ottobre al Palaschiavo 
si è registrato il tutto esaurito, segno che il 

Festival riscuote grande interesse. Sul palco, 
oltre al coro stabile di Verdinote e ai due vo-
calist, anche la Corale Sant’Antonio che ha 
accompagnato alcuni pezzi. Una giuria di 
esperti, insieme alla classica giuria di ragaz-
zi con le palette, ha decretato i vincitori per 
ogni sezione del festival. Nel settore Bambini 
la nota d’Oro  simbolo di Verdinote è andata 
a Maria Cristina Camarda di Mesagne (Br) 
con “Il semaforo Cristoforo” di Attanasio e 
De Rosa. La Nota d’Oro del settore ragaz-
zi è stata assegnata a Buza Miruna Jona di 
Botosani (Romania) con il pezzo “Sorriso 
Provvisorio” di Bertoldi-Fulgoni. Nota d’O-
ro a Eleonora Froio per la sezione riservata 
ai giovani che ha splendidamente interpre-
tato “Con un filo di voce” brano scritto da 
Froio e Grazioli. La medaglia del Presidente 
della Repubblica Italiana  se l’è aggiudica-
ta la splendida voce di Buza Miruna Jona. 
Il premio Mariele Ventre giunto alla sedi-
cesima edizione è stato assegnato al brano 
“Luce nel blu” scritto da Antonio Vetere. 
Al prof. Domenico De Concilio è andato il 
Premio Polito mentre il premio messo in pa-
lio annualmente dalla Camera dei Minori di 
Salerno ha visto vincitori Pistone e Carioti 
con il brano “Le cose cambiano”. 
L’appuntamento è fissato sin da ora per la 
prossima edizione: serata conclusiva  sabato 
25 ottobre 2014.

Seguici su  NERO SU BIANCO Battipaglia

Verdinote, la premiazione
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Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala
23 ottobre
Una coppia di giovani bulgari, V.K. e 
K.I., tentano il classico “cavallo di ritor-
no”, ma vengono denunziati. I due ave-
vano rubato un furgoncino Mercedes a 
Campagna ad un loro connazionale, che 
avevano poi contattato proponendogli lo 
scambio: restituzione del veicolo in cam-
bio di mille euro. La vittima si rivolgeva 
al Commissariato di P.S. di Battipaglia, 
che organizzava un servizio teso alla 
identificazione dei malviventi, che sono 
stati denunziati per ricettazione e tentata 
estorsione.
– La diatriba tra il Comune di Battipaglia 
ed il Consorzio Asi, dopo le varie senten-
ze del Tar, del Consiglio di Stato e della 
Cassazione, ora interessa la Procura della 
Repubblica. Il Consorzio ha presentato un 
esposto in Procura contro le concessioni 
rilasciate dal Comune, che riguardano 
grossi opifici già terminati, per i quali 
non sarebbe stato richiesto l’obbligatorio 
nulla osta del Consorzio. La Procura ha 
acquisito gli atti necessari presso gli uffici 
comunali, procedendo sulle ipotesi inve-
stigative di variante urbanistica abusiva, 
falso documentale, procedure anomale.

– Vertenza Btp Tecno. Continua il pre-
sidio dinanzi ai cancelli dell’opificio per 
mantenere desta l’attenzione su una ver-
tenza che interessa circa 130 lavoratori in-
terinali della Btp e poco meno del Centro 
Ricerca e Sviluppo dell’Alcatel. Il 25 ed 
il 30 ottobre si terranno a Roma, presso 
il Ministero dello Sviluppo Economico, 
incontri che potrebbero risultare determi-
nanti per il futuro delle aziende.

25 ottobre
Vertenza Alcatel. Si è tenuta presso il 
Ministero dello Sviluppo Economico, a 
Roma, una riunione alla quale non hanno 
presenziato né rappresentanti del Governo 

né della Regione né della Provincia. 
Erano presenti solo i dirigenti di Alcatel e 
della Sesa Nv Group, nonché i rappresen-
tanti sindacali. Si è stabilito che dal primo 
novembre 52 dipendenti Alcatel Lucent 
saranno trasferiti tra i ranghi dell’azienda 
Sesa-Nv Group spa di Roma: 38 verranno 
dal centro ricerca e sviluppo di Battipaglia 
e 14 dallo stabilimento di Rieti. Gli or-
gani istituzionali non hanno preso parte 
all’incontro, ritenendo che la cessione di 
ramo d’azienda fosse solo un discorso 
privato tra aziende. Non vi è stato comun-
que neppure l’accordo dei sindacati che 
si ripromettono di discutere ancora della 
questione nell’incontro programmato per 
il prossimo 30 ottobre presso lo stesso 
Ministero, avendo serie preoccupazioni 
per il futuro occupazionale dei lavoratori.
– I lavoratori di Alba hanno manifestato 
effettuando un sit-in dinanzi al palazzo 
comunale, dopo che era stata respinta una 
loro richiesta di incontro con il commissa-
rio Ruffo e con il presidente della società 
Vito Santese. Motivo della protesta è il 
mancato aumento contrattuale di circa 30 
euro che da questo mese secondo i lavora-
tori dovevano essere in busta paga.

26 ottobre
La DIA (Direzione investigativa antima-
fia) di Salerno ha disposto il sequestro 
di beni di proprietà di Pietro Lazzaro 
Cavallo, di anni 51, di Battipaglia, già 
condannato per associazione per delin-
quere di stampo mafioso. Il provvedimen-
to riguarda un appartamento in via Rosa 
Jemma ed un conto corrente intestato al 
figlio. I beni sono frutto di una eredità di 
cui Cavallo aveva ceduto la quota ai fra-
telli proprio nel tentativo di metterla al 
riparo da eventuali provvedimenti giudi-
ziari. Ma lo stratagemma non è più effica-
ce, in quanto le nuove norme su sequestri 
e confische invertono l’onere della prova, 
imponendo ai congiunti dell’indagato di 
dimostrare di aver acquistato i beni con 
soldi propri.
– Tre battipagliesi sono stati denunziati 
per truffa e falsificazione di documenti 
di riconoscimento dai Carabinieri del-
la Compagnia di Battipaglia. I tre hanno 
acquistato beni, quali televisori, compu-
ter ed altri elettrodomestici e finanche 
uno scooter, riuscendo ad ottenere finan-
ziamenti intestati ad altre persone ignare 

del raggiro. Le truffe, il cui ammontare è 
di circa 20.000 euro, sono state scoperte 
allorchè un 70enne, che si è accorto di 
essere titolare di un finanziamento per 
l’acquisto di uno scooter, mai richiesto, 
si è rivolto ai Carabinieri per denunziare 
il fatto. Quattro le finanziarie che sono 
cadute in trappola e che hanno elargito i 
finanziamenti ai truffatori.

28 ottobre
Ad una svolta giudiziaria la vicenda della 
morte di Samanta Pillot, la 32 enne bat-
tipagliese, insegnante di aerobica, morta 
nel gennaio del 2012 presso l’ospedale 
Ruggi d’Aragona di Salerno, alcuni gior-
ni dopo aver dato alla luce, con un parto 
cesareo, il quinto figlio, presso la clinica 
Tortorella. I familiari sporsero denunzia 
per far chiarezza sul tristissimo episodio 
ed oggi è arrivato il rinvio a giudizio per 
i presunti responsabili. Il Gup di Salerno 
ha infatti rinviato a giudizio per omici-
dio colposo e falso i sanitari della clinica 
Tortorella: i ginecologi Vincenzo Longo 
e Giuseppe Pisaturo, il medico di guardia 
e le ostetriche intervenute nel corso del 
parto.
– Con l’affettuoso abbraccio di tutti i suoi 
familiari, ha festeggiato cent’anni di 
età la signora Maddalena Pugliese, di 
Battipaglia, ma anagraficamente nata ad 
Eboli, in quanto alla data della sua nasci-
ta Battipaglia non era ancora comune, ma 
frazione del centro ebolitano. Agli augu-
ri dei congiunti, si aggiungono le felici-
tazioni della nostra redazione per il ma-
gnifico traguardo raggiunto dalla signora 
Maddalena.

29 ottobre
Sono state effettuate in mattinata le ope-
razioni di sgombero dei 17 alloggi di via 
Manfredi, occupati abusivamente dal 
9 marzo del 2012 da circa 80 persone. 
All’intervento hanno partecipato circa 200 
addetti alle forze dell’ordine, tra Polizia, 
Carabinieri, Guardia di Finanza, Vigili 
del Fuoco e Polizia Municipale, coordi-
nati dal vice questore aggiunto Antonio 
Maione, dirigente del Commissariato di 
P.S. di Battipaglia. Verso le ore 9 i Vigili 
del Fuoco hanno dato inizio alle operazio-
ni, superando tutti gli ostacoli che erano 
stati posti dagli occupanti dinanzi agli 
accessi e liberando dalle catene diverse 

donne, che, nell’estremo disperato ten-
tativo di non abbandonare gli alloggi, si 
erano incatenate alle ringhiere delle ram-
pe delle scale. Concetta Caprio, portavoce 
degli occupanti, ed altre due donne, Lucia 
Noschese e Carmela Nigro, sono state ac-
compagnate negli uffici di Polizia, dove 
sono state trattenute per tutto il tempo del-
lo sgombero. L’evacuazione, pur tra resi-
stenza passiva degli occupanti ed urla ed 
invettive varie, è avvenuta senza inciden-
ti. Il Comune ha offerto alle 17 famiglie, 
quale sistemazione alloggiativa provviso-
ria, alcune aule della ex scuola Salvemini 
ed alcuni locali dello stadio Pastena. Gli 
occupanti hanno rifiutato queste sistema-
zioni, preferendo tornare all’esterno degli 
alloggi di viale Manfredi, accampandosi 
alla meglio, per presidiare la zona. Le nu-
merose masserizie sono state catalogate e 
raccolte in alcuni depositi comunali.

30 ottobre
 Due giovani battipagliesi hanno dato luo-
go ad una violenta lite, in una traversa 
laterale del Palazzo di città, nel corso del-
la quale uno dei due contendenti è stato 
ferito con un coltello agli arti inferiori. Il 
feritore si è dato subito alla fuga, mentre 
il ferito, soccorso da alcuni commercianti 
della zona, si è anche lui allontanato, ri-
fiutando l’accompagnamento al pronto 
soccorso. Del fatto non è stata sporta alcu-
na denunzia presso le locali forze dell’or-
dine. Evidentemente i due, sembra si tratti 
di due tossicodipendenti della zona, pre-
feriscono mantenere l’anonimato.
– Un secolo di vita per Palma Aulito, 
che ha spento cento candeline insieme ai 
suoi tre figli, otto nipoti e sette pronipoti. 
Dedita al lavoro ed alla famiglia, è stata 
una delle prime lavoratrici presso lo sto-
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rico tabacchificio Farina, dove ha lavora-
to sino alla sua chiusura. Sposò Giacomo 
Lo Cascio, bracciante agricolo morto nel 
1968, con il quale ha dato luogo alla bel-
la famiglia che la circonda in questo mo-
mento di gioia. Auguri anche da parte del-
la nostra redazione.

31 ottobre
È una guerriglia inverosimile quella che si 
sta combattendo in viale Manfredi dopo 
gli sgomberi. Da una parte gli ex occu-
panti abusivi, che continuano a presidiare 
il fabbricato sgomberato, essendosi ac-
campati alla meglio nell’androne del pa-
lazzo, e dall’altra gli assegnatari, che sono 
venuti a visionare gli appartamenti, scor-
tati dalle forze dell’ordine. Queste, infatti, 
sono dovute intervenire per bloccare una 
ventina di donne che hanno accolto gli 
assegnatari con lancio di bottiglie pietre, 
urla e minacce. Solo a sera è tornata la 
calma, apparente, in attesa della presa di 
possesso degli alloggi da parte dei legitti-
mi titolari. Le forze dell’ordine continua-
no a presidiare gli stabili.
– Vertenze Alcatel – Btp Tecno. Nuovo 
round di due giorni al Ministero dello 
Sviluppo Economico, a Roma. Ed ancora, 
purtroppo, un nulla di fatto. Resta fissato il 
taglio dei lavoratori a tempo determinato 
della Btp Tecno, a causa della contrazione 
delle commesse da parte del colosso fran-
cese delle telecomunicazioni. Incertezza 
anche per il futuro dei 38 lavoratori del 
Centro di Ricerca Alcatel alla Sesa.

1 novembre
Nella nottata la protesta degli sgombe-
rati di viale Manfredi si è spostata in 
piazza Aldo Moro dinanzi al Comune 
(vedi foto). Qui hanno portato cartoni, 
materassi e trapunte e si sono accampati 

tra le aiuole, dove hanno trascorso la notte 
ed il giorno successivo. Intanto il portone 
principale del Palazzo di città, presidiato 
dalle forze dell’ordine, continua a rima-
nere chiuso. Nel frattempo sono iniziati 
i traslochi degli assegnatari negli alloggi 
sgomberati.

2 novembre
Incidente mortale in via Spineta. Una 
Golf, guidata dal 77enne Mario Alfano, 
nativo di Olevano sul Tusciano, ma da 
anni dimorante a Battipaglia, è finita con-
tro un grosso autoarticolato, che si immet-
teva sulla strada principale da un’area di 
sosta. L’anziano autista, pur prontamente 
soccorso dagli operatori del 118, è spira-
to prima di giungere al locale ospedale. 
Accertamenti in corso sulla esatta dinami-
ca dell’incidente da parte dei Carabinieri.
– Altro incidente sulla Salerno Reggio 
Calabria, all’altezza dello svincolo di 
Battipaglia. Sulla corsia sud dell’autostra-
da, per cause ancora in corso di accerta-
mento da parte della Polizia Stradale, tre 
autovetture si sono violentemente tam-
ponate. Hanno destato preoccupazione 
le condizioni di un bimbo calabrese di 9 
anni che è stato prontamente soccorso e 
trasportato all’ospedale di Eboli. Qui i sa-
nitari, pur avendolo tenuto in osservazio-
ne, hanno scongiurato qualsiasi pericolo 
per il bambino. 
– Ennesima segnalazione di protesta da 
parte dei volontari del servizio 118 al 
Comune ed alla Asl per il degrado in cui 
versa la struttura di via Carbone, dove han-
no sede il Saute e la Guardia Medica. Gli 
operatori lamentano la presenza di topi e 
di scarafaggi, l’umidità dilagante, con gli 
intonaci completamente caduti, la muffa e 
la sporcizia che si trovano dovunque. Gli 
interventi, già promessi, non sono mai sta-
ti effettuati, mentre la responsabilità viene 
palleggiata tra la Asl, titolare del servizio, 
ed il Comune, titolare dello stabile.
– Battipaglia si può, a buona ragione, 
fregiare del titolo di terra di centenari. 
Nel giro di pochi giorni Antonio Landi è 
il terzo a festeggiare il suo secolo di vita. 
Circondato dall’affetto dei suoi quattro fi-
gli, dei numerosi nipoti e di due pronipoti, 
ha festeggiato l’ambito traguardo nella 
sua abitazione di via Spineta. Anche a lui 
i più affettuosi auguri da parte della nostra 
redazione.

Olio Extra Vergine di Oliva - D.O.P.  Colline Salernitane
Via Serroni Alto, 29 - www.oliotorretta.com
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Battipaglia by night
a cura di Federica Perinzano

La musica può fare tanto. A me ad esempio 
fa tanto, quando ascolto una canzone con la 
C maiuscola, il mondo si ferma, tutto diven-
ta superfluo, e quella canzone per me diven-
ta il tutto. L’ascolterei per ore. Come è bello 
poi, quando la trovi proprio per caso, magari 
per radio, quando non la stavi pensando né 
la stavi cercando. È così per qualsiasi cosa, 
che sia una canzone, o una serata, o una per-
sona. Ma non aspettiamoci niente, spesso 
quelle serate che sembrano le più promet-
tenti possono deluderci, e quelle in cui ti ci 
ritrovi quasi per sbaglio risultano invece, es-
sere sorprendenti. Per cui, prima di prendere 
una decisione, non passiamo troppo tempo 
a rimuginare ma buttiamoci, lasciamoci tra-
sportare dal vortice dell’ignoto.

L’8 novembre ci saranno i Filarmonica 
municipale La Crisi, il 15 invece il gruppo 
Iacampo all’Acqua e fuoco a Campagna.

Gli Amarins e le gatte negre, direttamen-
te dall’Olanda, il 9 novembre suoneranno 
all’Italia lounge bar a Eboli.

L’8 e il 9 novembre ci sarà Renato Zero 
al Pala Sele di Eboli.

Venerdì 15 novembre ci saranno Erink  
Sonatin for a jazz funeral al Marte a 
Cava de’ Tirreni.

Il 16 novembre Fabri Fibra al 
Palapartenope a Napoli.

Anche i bar battipagliesi ci offrono tanta 
musica dal vivo: al Ego Risto-Caffè in-

fatti il 7 novembre ci saranno Francesco 
Costantini  trio live, trio abruzzese.

Al bar The Voice venerdì 8 novembre ci 
sarà un tributo al grande Rino Gaetano: 
gli Ingresso libero duetto composto da 
Antonello Orlando e Mauro Vernieri.

Per gli amanti, invece delle abitudini del-
le città più “in” d’Italia, ogni sera dalle 
19.30 alle 22.00 al Catino Cafè ci sarà 
l’aperitivo rinforzato, con una gran-
de varietà di cibo da degustare, talmente 
grande da poter tranquillamente sostituire 
la nostra cara e amata cena.
L’autunno finalmente inizia a farsi sentire, 
dopo giornate in cui i ciliegi sembravano 
in fiore, e addirittura i proprietari dei lidi 
stavano per riaprire le proprie strutture. 
Ma l’autunno inizia a farsi sentire non 
solo per il clima, ma anche per l’incredi-
bile riduzione di eventi, per cui ho davve-
ro fatto il possibile, buone serate!

I bar e i locali che desiderano 
dare visibilità alle proprie inizia-
tive possono inviare brevi comu-
nicati sugli eventi organizzati a: 
posta@nerosubianco.eu. 

Ne daremo volentieri notizia 
compatibilmente con la caden-
za quindicinale del giornale e la 
disponibilità di spazio.
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Istruzioni per l’uso
a cura di Marianna Raimondi

Vacanza e studio: perché no?

Solitamente quando si sente parlare di 
vacanza studio, si pensa immediatamente 
a un’esperienza limitata a ragazzi in età 
scolare. Niente di più sbagliato! 
Aperta a qualunque fascia d’età e pensata 
per soddisfare diverse esigenze di appren-
dimento, la vacanza studio è una modalità 
di studio che consente da una parte di vi-
sitare luoghi diversi dal proprio di origine, 
e nei quali si può facilmente fare pratica 
con la lingua confrontandosi sia con gli 
abitanti del posto sia con gli altri studen-
ti provenienti da paesi diversi; dall’altra, 
consente di seguire un corso di lingua con 
docenti madrelingua e con programmi di 
studio variegati a seconda dei livelli (nella 
maggior parte dei casi, infatti, lo studen-
te viene sottoposto a un test in entrata per 
valutarne le competenze già possedute).
A ogni modo, sebbene la vacanza studio 
sia intesa come momento di incontro con 
la lingua autentica, il livello di successo 
in termini di apprendimento dipendono, 
come sempre, dall’impegno dello studente.
Nella maggior parte dei casi, infatti, so-
prattutto quando sono gli adolescenti a 
prendervi parte, si sceglie la modalità 
gruppo con alloggio in college.
Con questa soluzione, però, si riscontrano 
diversi svantaggi.
In primo luogo, viene a mancare un ele-
mento fondamentale all’apprendimento 
della lingua straniera, soprattutto quando 

si è all’estero, ossia l’istinto di sopravvi-
venza; trovandosi infatti con persone che 
parlano la sua stessa lingua, lo studente 
trova nel gruppo un luogo sicuro, e per-
tanto difficilmente se ne stacca, soprattut-
to se non ha grande dimestichezza con la 
lingua straniera.
In secondo luogo, l’alloggio in college, 
pur presentandosi come una soluzione più 
sicura, soprattutto agli occhi dei genitori 
di studenti minorenni, non fa altro che raf-
forzare la tendenza dello studente a rima-
nere nel suo gruppo.
Affinché, invece, grazie all’istinto di so-
pravvivenza, il periodo della vacanza 
studio possa portare a un netto migliora-
mento della padronanza della lingua, si 
consiglia di mantenere la modalità gruppo 
per la fase studio, ma di preferire per l’al-
loggio la modalità in famiglia, possibil-
mente con un solo studente per famiglia.
In tal modo, l’incontro con la lingua au-
tentica avverrà anche quando lo studente è 
fuori dal contesto lezione (che solitamen-
te lo vede impegnato solo mezza giornata, 
mentre la restante metà è dedicata a visi-
te culturali nei dintorni); ma soprattutto 
avrà modo di confrontarsi con situazioni 
di parlato che non sono state progettate a 
priori per il raggiungimento di determina-
ti obiettivi di apprendimento; in tal modo, 
dovrà sforzarsi di capire e farsi capire: 
istinto di sopravvivenza, appunto!

Psicologia
a cura della Dr.ssa Anna Linda Palladino

L’isterectomia
Dover subire un intervento chirurgico 
è sempre un’esperienza traumatica, ma 
quando il bisturi cala sulla sfera genitale 
l’impatto sulla integrità fisica e psichica 
assume aspetti particolari. Pensiamo ad 
una donna a cui il chirurgo deve asporta-
re l’utero, spesso è una paziente giovane; 
infatti tali operazioni vengono eseguite, 
molto spesso, in donne tra i 20 e i 35 anni, 
donne giovani le quali vengono private 
permanentemente della loro fertilità e che 
nella maggior parte dei casi ancora non 
hanno avuto modo di vivere l’esperienza 
più profonda ed emozionante della vita di 
una donna: la maternità. L’integrità anato-
mo-funzionale del corpo femminile è una 
condizione necessaria per una vita rela-
zionale, sociale, e sessuale soddisfacente. 
Dopo un intervento come l’isterectomia 
la donna perderà l’integrità della sua im-
magine femminile, si sentirà una donna a 
metà, privata di un organo, ricco di signi-
ficati e simbolo per eccellenza dell’identi-
tà sessuale femminile. La perdita dell’ute-
ro, anche se invisibile, può ingenerare un 
disagio simile a quello di chi perde una 
parte del corpo visibile come una mano o 
una gamba. 
L’asportazione dell’utero da sempre sim-
bolo di femminilità, gravidanza, mater-
nità, provoca nella donna un inevitabile 
stato di sofferenza, che in alcuni casi può 
portare a generare veri e propri disturbi 
della sfera psichica e non solo. Anche 
l’interesse sessuale infatti, viene meno 
proprio a causa della convinzione da parte 
di queste donne, di avere un corpo meno-
mato dalla perdita di un organo così im-
portante. È infatti piuttosto comune che 
l’infertilità per cause chirurgiche provo-
chi in molti casi un deficit dell’erotismo; 
l’impossibilità di procreare improvvisa-
mente indotta dall’intervento chirurgico, 
può causare nella donna una visione de-
formata della propria femminilità e può 
alimentare fantasie persecutorie, come ad 
esempio l’idea si aver perso ogni tipo di 
attrattiva sessuale. 
Tra le conseguenze psicologiche dell’iste-
rectomia, la depressione è  da considerare 
uno dei rischi maggiori, in quanto l’iste-
rectomia è causa della perdita dell’imma-
gine del sé femminile, la perdita dell’au-
tostima, di sentimenti di deformazione, di 

sentimenti di mutilazione, di lutto della 
fertilità. Tutto ciò, evidenzia l’importanza 
e la necessità di un intervento psicologico 
da rivolgere a queste pazienti e finalizzato 
a prevenire le conseguenze psicologiche 
e sessuali che interventi demolitivi, come 
ad esempio l’isterectomia possono deter-
minare. Spesso purtroppo in seguito a  tali 
interventi la donna viene lasciata sola ad 
elaborare quanto accaduto e a riabilitare il 
proprio sé. 
La paziente dovrebbe al contrario essere 
posta al centro di un intervento integrato 
che preveda la collaborazione di più figu-
re professionali e in particolare che pre-
veda una stretta associazione tra il lavo-
ro dello psicologo clinico e quello della 
equipe medica. Risulterebbe altrettanto 
indispensabile prevedere una consulenza 
psicologica da fornire sia nella fase pre 
che post operatoria, non solo alla pazien-
te, ma anche alla coppia. In particolare ciò 
che andrebbe adeguatamente approfondi-
ta, esplorata, analizzata nel corso delle 
consulenze di coppia è in primo luogo 
l’esperienza di infertilità che interventi 
di questo genere portano inevitabilmente 
a loro seguito. La consulenza in queste 
circostanze non si porrebbe soltanto come 
obbiettivo il contenimento dell’ansia e 
della frustrazione, che generalmente si 
genera nella coppia che si trova di fronte 
ad una infertilità permanente, bensì come 
strumento di prevenzione alle conseguen-
ze psicologiche e sessuali che possono 
presentarsi di fronte a tali circostanze. 
Tali consulenze  dovrebbero inoltre mini-
mizzare l’impatto degli eventi fisici che la 
donna e la coppia si troverà ad affrontare. 
Solamente in questo modo si può aiuta-
re la coppia e la paziente ad affrontare ed 
esplorare gli aspetti emozionali profondi, 
a confrontarsi sul desiderio di avere un 
figlio, sul significato della frustrazione 
di tale desiderio e sul significato di una 
nuova sessualità non più praticata a fini 
riproduttivi.

Battipaglia - via Italia, 39 - tel. 0828 212266 www.piutempopertesi.it
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I consigli del veterinario
a cura della Dr.ssa Renata Crudele

Animali traumatizzati

I nostri amici quattro zampe possono esse-
re vittime d’incidenti a volte banali, a vol-
te gravi: dopo le prime cure di emergenza 
i proprietari possono trovarsi impreparati 
a gestire in casa i propri “malati”. In al-
cuni casi, è d’obbligo ricoverarli presso 
strutture attrezzate. Lo scopo è di dare le 
giuste cure fisiche e farmacologiche che 
gli servono per guarire. Anche se gli in-
cidenti possono causare danni variabili, 
ci sono regole universali, valide quasi in 
tutte le circostanze. È possibile creare una 
zona recintata (ci sono recinti appositi ma 
si possono creare con mobili o scatoli di 
cartone), in un angolo della casa frequen-
tato, ma non troppo rumoroso: in questo 
modo gli animali feriti potranno veder-
vi e interagire con voi anche se costretti 
all’immobilità e al riposo. 
È bene mettere a terra tappeti antiscivolo 
morbidi e facilmente lavabili. Se ne tro-
vano di specifici nei pet-shop oppure nei 
ferramenta o nei negozi di casalinghi. Ad 
esempio sono utili quei tappetini che usia-
mo in cucina per appoggiare le stoviglie 
bagnate. Se l’animale ferito ha proble-
mi di urinazione e di defecazione, ci si 
possono appoggiare sopra delle traverse 
monouso impermeabili da sostituire alla 
bisogna. Se invece c’è il rischio di piaghe 
da decubito (soprattutto a livello di anche 
e gomiti) si possono mettere dei cuscini 
rivestiti di materiale lavabile o fabbrica-
re su misura degli anelli di gommapiu-
ma. Nel caso possono alzarsi, ma siano 
claudicanti, deboli o abbiano problemi 
neurologici, possono aver bisogno di es-

sere aiutati a sostenersi. Esistono in com-
mercio ausili appositi ma anche in questo 
caso è possibile fabbricare in casa degli 
sling (sostegni) utilizzando asciugamani o 
panni di cotone. Per sostenere gli arti po-
steriori si taglia un asciugamano in modo 
da creare una fascia che abbracci la parte 
bassa dell’addome e vi si applicano due 
manici di stoffa alle estremità. Per gli arti 
anteriori è possibile utilizzare delle petto-
rine, più funzionali e confortevoli rispetto 
al collare. È molto importante mantene-
re in attività un animale malato, perché 
rimanendo troppo immobile, l’animale 
potrebbe agitarsi troppo e il danno subi-
to potrebbe peggiorare. Se il danno è solo 
agli arti posteriori, si possono proporre 
giochi per far muovere quelli anteriori; se 
è un cagnolino e può mangiare tranquilla-
mente, si possono nascondere dei boccon-
cini sotto dei piattini e farglieli scovare, 
se è un gatto si possono utilizzare palline 
o piume legate ai fili. 
Quando gli animali traumatizzati han-
no problemi a urinare a causa di lesio-
ni neurologiche, il veterinario spiegherà 
come gestire il paziente. Se tende a uri-
nare poco, è molto importante non farla 
ristagnare troppo a lungo in vescica per 
evitare lo sviluppo di batteri e infezioni. 
In questo caso si può fare uno svuota-
mento manuale la cui tecnica è spiegata 
direttamente dal veterinario al proprieta-
rio. Se al contrario è un animale incon-
tinente, il proprietario deve pulire bene 
l’addome, la coda, il piatto della coscia 
e il perineo. In via preventiva sarebbe 
utile tosare la zona che tende a bagnarsi 
in modo da facilitare la pulizia e l’igie-
ne. Se non possono muoversi nemmeno 
per cambiare lato, salvo che il trauma 
non lo vieti, bisogna cambiare posizione 
ogni 4 ore, delicatamente. L’importante 
sarebbe mantenerlo nella posizione a 
sfinge in piedi fermo ma ben sostenuto. 
L’alimentazione dipende dal trauma su-
bito. Se non ci sono controindicazioni 
è possibile mantenere l’alimentazione 
abituale diminuendo un poco le quantità. 
Se invece ciò non è possibile, il veterina-
rio prescriverà l’alimentazione adatta in 
base alle singole esigenze.  

Enoteca Pomposelli by Bevitalia  Via Poseidonia, 18 - Tel. 0828 307897

Meglio un cane amico…

La Lega Nazionale per la difesa del 
cane è un ente no profit che si occupa 
della difesa e della cura degli amici a 
quattro zampe. La filiale di Battipaglia, 
associata alla sezione di Salerno, è da 
due anni seguita e gestita dalla volon-
taria Rosaria Poppiti, che già prima di 
quest’incarico vantava esperienza nel 
recupero e nella cura dei cani e che da 
sempre si batte contro i maltrattamen-
ti che spesso questi animali subiscono 
ingiustamente. «La situazione battipa-
gliese è poco felice: nella nostra città è 
stato chiuso l’unico canile comunale si-
tuato  vicino il cimitero e  purtroppo sul 
territorio non disponiamo più di strutture 
adatte alla cura dei cani». Tra i problemi 
principali, secondo la volontaria, vi è la 
mancanza di fondi da usare. «Spesso le 
persone credono che noi dell’associazio-
ne disponiamo di risorse capaci di risol-
vere ogni problema, cosa non vera. Molti 
guai si potrebbero evitare, per esempio, 
sterilizzando il proprio cane e inserendo 
un microchip che permetterebbe di mo-
nitorare la situazione. I proprietari degli 
animali ritengono inutile tutto ciò ma 
non si rendono conto che così possono 
aiutare sia i loro amici, prevenendo tu-
mori e malattie infettive che si prendono 
al momento della riproduzione, sia noi 
stessi volontari che non possiamo più 
ospitare cucciolate di 10-15 esemplari 

randagi bisognosi di cure. Il centro di 
raccolta situato in piazza Rago, inoltre, è 
adibito alle sole sterilizzazioni e di certo 
non vi si possono ospitare animali con 
problematiche varie che potrebbero, se 
virali, infettarsi a vicenda». La realtà cit-
tadina, come si può facilmente notare, è 
molto triste. Non solo non vi sono fondi, 
ma scarseggiano anche i luoghi adatti ad 
ospitare un elevato numero di cani «La 
gente, inoltre, si dichiara amante degli 
animali ma si limita a curare solamente il 
proprio, senza prodigarsi per altri esem-
plari in difficoltà anche con piccoli gesti. 
Quelle poche anime volenterose – con-
tinua Rosaria Poppiti – non sanno nem-
meno chi contattare nel caso volessero 
dare una mano. Di solito noi cerchiamo 
di trovare un posto ai cani e tuttora mi ri-
trovo a casa molti esemplari abbandonati 
ma questa non può essere una soluzio-
ne definitiva. Io non posso abbandonarli 
perché la mia è una specie di vocazione, 
un dovere morale». 
La speranza è che da ora in poi chi vo-
lesse realmente dare una mano all’as-
sociazione metta al servizio degli ani-
mali tanta pazienza e volontà. Tutti noi 
potremmo aiutare, partecipando agli 
incontri organizzati o dando un piccolo 
contributo economico che rappresen-
terebbe un grosso aiuto per i volontari. 
Per chiunque volesse, il gruppo aperto 
Facebook Lega Nazionale per la difesa 
del cane-Battipaglia è un’ottima fonte di 
notizie ed informazione, ricco di novità e 
di contatti di tutti i volontari e degli affi-
liati all’associazione.

Antonio Abate

Il mitico Freddy

Il prossimo
numero di

uscirà venerdì 
22 novembre
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Battipagliese, arriva il Savoia

Reduce dalla significativa vittoria otte-
nuta domenica scorsa in casa del Rende, 
la Battipagliese si appresta ad affrontare 
domenica la capolista Savoia. La squadra 
di mister Feola è accreditata quale for-
mazione da battere ed in grado di stravin-
cere il campionato. Un’autentica coraz-
zata in cui militano calciatori dal passato 
importante e di assoluto valore. Presi sin-
golarmente i calciatori in maglia bianca 
hanno le qualità per poter dettare legge in 
questo girone. Per la Battipagliese, dun-
que, una prova di assoluta importanza e 
delicatissima. Uscire dal Luigi Pastena 
con i tre punti in tasca significherebbe 
dare una svolta concreta al torneo fin qui 
giocato da Platone e compagni. Proprio 
il talentuoso centrocampista bianconero 
sarà della gara avendo scontato il turno 
di squalifica insieme a Tommaso Manzo 
anche lui al rientro in squadra dopo 
un forzato stop imposto dal Giudice 
Sportivo. Mancheranno Donisa e forse il 
giovanissimo Anzalone, ambedue soffro-
no di problemi muscolari. La squadra è 
caricatissima. 
In settimana hanno lavorato bene e, 
come afferma lo stesso Gigi Squillante, 
la partita della domenica è lo specchio 
veritiero del lavoro svolto durante la 
settimana. Quindi domenica prossima si 
dovrebbe assistere ad una bella partita 
piena di intensità ma inevitabilmente ca-
ratterizzata dal tatticismo più esasperato 
data l’importanza della posta in palio. 
La Battipagliese si gioca una buona fet-

ta delle proprie ambizioni di vertice e il 
Savoia, in egual misura, affronta un der-
by che potrà dire tanto sul prosieguo del 
proprio campionato. 
Le zebrette sono reduci da una mini 
serie di sei risultati positivi ed hanno 
tutta l’intenzione di continuare su que-
sta strada costruendo i presupposti per 
mantenere viva la fiammella della pos-
sibilità di scalare ulteriori posizioni in 
classifica. Dal punto di vista psicologi-
co la Battipagliese si trova leggermente 
avvantaggiata rispetto ai bianchi di Torre 
Annunziata. Il successo di Rende, per 
come è maturato, ha caricato a dovere i 
ragazzi di mister Squillante senza conta-
re il fatto che affrontare la capolista, dal 
punto di vista emotivo, dà di per sé le 
motivazioni giuste. È indubbiamente un 
appuntamento da non perdere per tutto 
l’ambiente bianconero… 
A tal proposito, la società si è riservata 
per domenica la giornata bianconera: di-
fatti per assistere a questo importante in-
contro pagheranno tutti. Saranno sospese 
le tessere di favore: il prezzo del biglietto 
è di 10 euro, donne e ragazzi compresi al 
di sopra dei 15 anni. La società si atten-
de una concreta risposta dai tifosi e dagli 
sportivi. Si spera in una cornice di pub-
blico importante dato l’evento!

Mimmo Polito   

La PB63 vince ma…
Partita non bellissima quella tra la PB63 
e la Difensor Viterbo con la squadra di 
Battipaglia che ha impiegato quasi tre 
periodi di gioco per domare le laziali en-
trate al PalaZauli con nessuna vittoria an-
cora ottenuta. A dispettto della classifica, 
tuttavia, Viterbo ha mostrato una buona 
organizzazione di gioco e una più che va-
lida tenuta difensiva costituendo un osta-
colo non facile da superare. È possibile 
che proprio il pronostico scontato della 
vigilia abbia influito sulla determinazio-
ne delle ragazze locali che non è stata 
all’altezza delle migliori prestazioni ed 
ha consentito alle ospiti di contendere 
la partita punto a punto per i primi due 
quarti, chiusi addirittura in testa sul pun-
teggio di 36 a 35. 
Coach Riga ha provato a scuotere il team 
sin dai primi minuti, avviando la rotazio-
ne tra le sue giocatrici prima del solito, 
ma le risposte non sono state convincenti 
cosicché la PB63 è riuscita a rimanere in 
partita soprattutto grazie al predominio 
nei rimbalzi offensivi ed alla buona mano 
di Treffers dietro la linea dei tre punti. 
Lo sconcertante 3 su 11 totalizzato nei 
tiri liberi la dice lunga sulla poca con-
centrazione palesata fino all’intervallo 
lungo. Alla ripresa del gioco Battipaglia 
si presenta con altra convinzione ma so-
prattutto riesce a gestire con più attenzio-
ne le azioni offensive ed a mettere mag-
giore pressione sulle avversarie. Ramò, 
Orazzo e Treffers guidano le compagne 
in un progressivo allungo che mette al 
sicuro il risultato già dalla fine del terzo 
quarto, chiuso sul più 62 a 46. L’ultimo 
periodo regala poco allo spettacolo ed 
alle emozioni e serve più che altro a dare 
minuti di gioco a tutte le atlete a dispo-
sizione di Riga. Finisce 81 a 56 con un 
divario forse immeritato per la squadra 
laziale che alla fine ha ceduto di schianto 
alle avversarie decisamente più forti. 
Detto delle note meno convincenti si 
può però anche cogliere qualche aspetto 
positivo al di là del risultato utile ai fini 
della classifica. Il roster allestito in que-
sta stagione ed il lavoro dei tecnici sulle 
molte giocatrici giovani nuove arrivate 
cominciano a dare i primi segnali posi-
tivi lasciando intravedere la possibilità 
di poter contare su una panchina più lun-
ga, che non faccia flettere il rendimento 
della squadra se e quando chiamata in 

causa. Ovviamente siamo ai primi passi 
di un percorso che maturerà nel tempo e 
dal quale molto probabilmente dipenderà 
anche la capacità della squadra allestita 
da Rossini di ripetersi quest’anno ad alti 
livelli.

Valerio Bonito

Calcio Basket

Elena Ramò
La Battipagliese a Rende (foto di Gerardo Di Franco)

Per collaborare con

scrivi a
posta@nerosubianco.eu

oppure telefona al numero
0828 344828




